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Autista camper: Claudio 
Autista Scooter, Navigatore e Diarista: Barbara 

Mezzo: “Il Vecchione” Mirage Africa Ford Transit del '94 
 

 

 

PREMESSA 
 

Ho cambiato lavoro da pochi mesi e le mie ferie di settembre sono sfumate, di turno mi hanno assegnato dal 16 al 31 

agosto…abituati ad andare in vacanza a maggio e settembre, periodi di estrema calma, non amo particolarmente questo “turno” di 

ferie perché in giro c’è casino, ovunque, campeggi, spiagge e luoghi da visitare sono strapieni…perciò, per quanto nelle ferie estive 

ami andare un po’ al mare(abito a Genova, ma al mare in Liguria non ci vado da 16 anni)..riesco con cambi turno vari a farmi dare 

qualche giorno a settembre per passarlo nella mia cara Isola d’Elba…e ad agosto decidiamo di fare un giretto in Germania, già 

visitata una volta per pochi giorni col camper a noleggio…questa volta, ringraziando il nostro “Vecchione”(soprannome che ha dato 

mio marito al nostro camper), che, anche se un po’ datato, si è comportato benissimo e ci ha portato da tante parti. L’itinerario 

era molto vasto…sapevo che tutto non saremo riusciti a vedere, ma l’essenziale, oltre a vedere parte della Foresta Nera con i suoi 

cucù e qualche paesino della Romantische Strabe..era andare all’Europapark e su qualche Alpen Bob…poi tra una titubanza e l’altra 

ci siamo anche spinti fino ad Amsterdam.  

 

Genova-Vipiteno 

 

Finalmente in ferieeeee!!!! E diluvia…. Fortuna che la sera prima Claudio aveva portato tutto sul camper, unica cosa ci manca di 

caricare lo scooter sul camper…e giustamente mentre lo facciamo viene giù il mondo…ma frase che mi ripeterò per buona parte 

del viaggio “il maltempo non deve infierire sulle mie ferie”…purtroppo lo ripeterò fino al rientro in Italia visto che raramente 

abbiamo visto un giorno di sole all’estero. 

Visto che due giorni prima della partenza, dei nostri amici camperisti scooteristi, con cui eravamo già andati in Bretagna e 

Normandia decidono di aggregarsi a noi per buona parte del viaggio, cambio l’itinerario o meglio rimescolo le date, perciò prima 

tappa Vipiteno, dove arriviamo verso le 18, ci sistemiamo al Autohof all’uscita del casello dove è presente,  oltre ad un negozietto, 

bagni, docce, bar , un ottimo ristorante dove andiamo a mangiare. 

Ritorniamo al camper e ci mettiamo a dormire accompagnati sempre dalla pioggia. 

 

                                                                               
                                     (partenza da Genova)                                                                                                                             (metà agosto….brrr) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Vipiteno-Sulzemoon 

 

La pioggia che si era un pò calmata, riprende subito prima di passare dal passo del Brennero con nuvole basse e ci accompagna per 

buona parte del viaggio, solo un po’ prima di Monaco si vede uno spiraglio di sole, che per fortuna ci lascia girare tranquillamente 

tra la vastità di camper che ci sono nel concessionario di Sulzemoon. Mangiamo nel Mc Donald vicino al concessionario e 

riprendiamo il tour tra i tanti camper, belli, ma alla fine non troviamo quello che piace a noi. Approfittando di un poco di sole 

attendiamo l’ora di cena fuori seduti a commentare ciò che abbiamo visto, poi mangiamo qualcosa sul camper e andiamo a riposare 

presto. 

 

 
(Der Freeistad-Sulzemoon) 

 

Sulzemoon-Landsberg-Fussen 

 

Questa mattina il tempo sembra clemente, perciò prima di andare a Fussen, dove abbiamo appuntamento con i nostri amici, 

decidiamo di passare da Landsberg, ma oltre al freddo bestiale, che più che da giorno di ferragosto sembra da giorno 

dell’immacolata, inizia a piovere forte…”ma non mi faccio scoraggiare dal tempo” e tra pantaloni lunghi, calzettoni, giacche pesanti 

ed ombrello ci armiamo di macchina fotografica e scendiamo. Nel parcheggio scopriamo che tutti i camper temerari di questa 

giornata sono tutti italiani…peccato però che è festa anche qui e sia tutto chiuso, perciò dopo un giro veloce nel paese e aver 

ammirato la bella cascata che lo caratterizza, mangiamo qualcosa sul camper e partiamo alla volta di Fussen. Arriviamo e i nostri 

amici ci attendono fuori, andiamo a sceglierci due posti vicini sui pochi posti rimasti e approfittando dell’uscita di un po’ di sole 

decidiamo di andare già nella zona Castelli; noi li abbiamo già visti, ma accompagniamo i nostri amici. Insieme andiamo a vedere 

Marienbruke ,poi mentre loro riescono ad entrare per l’ultima visita al Castello di Neuschwanstein, noi ci godiamo la tranquillità di 

quel posto surreale. Torniamo dai camper e decidiamo di mangiare tutti insieme sul nostro mezzo; a fine cena organizziamo la 

giornata seguente e poi andiamo a nanna. 

 

               
                                                   (cascate Landsberg)                                                                                                     (castello di Neuschwanstein) 

 

Fussen-Nesslang-Lindau-Titisee 

 

Questa mattina non piove, ma il tempo fa schifo come sempre, decidiamo, visto la vicinanza, di passare dal primo Alpen bob che si 

trova a Nesselwang; proprio nelle vicinanze inizia a piovere, arriviamo nell’area camper proprio sotto agli impianti e guardando sul 

monte dove inizia la discesa vediamo che è coperto da nebbia ed al momento l’impianto è fermo, pensando che il tempo non possa 

migliorare da li a poco, ripartiamo verso la prossima meta…Lindau, che si rivelerà un emerito fiasco, poiché arrivati al campeggio 

non troviamo posto e demoralizzati dal tempo sempre peggiore la eliminiamo proprio dall’itinerario e ci dirigiamo sul lago Titisee. 

Arriviamo in un camping “naturale”, nel senso molto grezzo, piazzole non definite e gestori un po’ particolari che si alternano in 

reception ogni mezz’ora  e che sono un mix tra “figli dei fiori” e “mega tatuati anche in faccia”; dopo qualche difficoltà iniziale sul 

farci allacciare la corrente decidiamo, visto che ha smesso di piovere di uscire e di andare nel paese, giriamo un po’ alla ricerca di 

un ristorante, poi affascinati dal nome e dal menù italiano ci facciamo “fregare” da tempi biblici per l’arrivo dei piatti e dal costo 

di una bottiglia d’acqua da un litro a 7,50!!!!. Ci fermiamo a parlare con i proprietari a chiedere, anche i motivi di quel prezzo 

esoso, poi, tornati al camper, una veloce ripassata all’itinerario di domani e a nanna. 

 

 
                                                                                                                       (lago di Costanza) 



 
                                                                                                                        (lago Titisee) 

 

Titisee-breithen-friburgo-toudnau 

 

Questa mattina non piove, riusciamo a godere dello splendido scenario del lago direttamente dal camping, poi approfittiamo subito 

per uscire con gli scooter, ci portiamo verso il primo cucù, subito non troviamo la strada, poi rimaniamo un po’ scioccati su dove si 

trova, una piccola deviazione o meglio un parcheggio sulla superstrada che porta a Friburgo. Facciamo un giro veloce, tra la visita 

ad un mega ponte in pietra della ferrovia  e i due negozietti che sono strapieni di carovane in gita turistica, aspettando che 

scocchi mezzogiorno per vedere il cucù in movimento; nell’attesa facciamo conoscenza con un autista italiano di pullman, che 

aspetta la sua comitiva, parliamo un po’ e ci offre un ottimo caffè fatto con una macchinetta lavazza a capsule ed accettiamo 

volentieri poiché siamo in astinenza da caffè “espresso”. Parte lo spettacolino del cucù, molto carino, finito partiamo per 

Friburgo. Purtroppo essendo domenica è tutto chiuso, troviamo aperto giusto una cattedrale e qualche ristorante e bar, ma alla 

fine decidiamo per andare a mangiare al solito Mc Donald. Girovaghiamo un po’ per la città cercando i “percorsi” d’acqua che la 

attraversano, poi  ritorniamo agli scooter e facendo un giro attraverso ai monti con scenari molto suggestivi, arriviamo a Toudnau 

dove c’è un lunghissimo Alpen Bob; i nostri amici non vogliono venire, noi invece ci mettiamo in coda per salire sulla seggiovia(per 

me è la prima volta che salgo in seggiovia!!) che ci porta alla partenza dell’Alpen Bob…la coda per i biglietti è di un 15 minuti, ma 

una volta arrivati a fine seggiovia troviamo una coda pazzesca che durerà per noi più di due ore prima di salire sui bob, ma ormai 

siamo li e di certo non torniamo giù in altro modo se non con “correndo su quelle rotaie”!!. Da in cima al monte mando messaggi ai 

nostri amici dicendogli di farsi un giro per il paese poiché l’attesa è lunga; poco prima di partire li avviso poiché hanno la nostra 

macchina fotografica e magari riescono a farci qualche foto mentre scendiamo, noi invece inauguriamo la nostra nuova 

videocamerina, facendo il filmato di tutta la discesa.  

Ci divertiamo tanto, la discesa è lunga e piena di curve, peccato che ci sia tanta gente e a volte dobbiamo rallentare per non 

scontrarci con altri. La coda è stata lunga, ma ne è valsa la pena. 

Sono le 19 passate, ripartiamo verso i nostri camper, dove arriviamo verso le 20, visto che siamo stanchi decidiamo di mangiare in 

camper tutti insieme, prima però una bella doccia ristoratrice e poi nanna visto che domani dobbiamo vedere tanti cucù. 

 

                      
                                       (Friburgo)                                                                                                                           (Alpen bob Toudnau) 

 

Titisee- Furtwangen -Schonach-Triberg-Hornberg-Gutash-Rust 

 

Lasciamo la zona del lago e ci dirigiamo verso la strada dei Cucù; alla prima tappa arriviamo con un pò di fatica poichè le 

coordinate che avevo copiato da un altro diario di viaggio, erano sbagliate, ma alla fine seguendo le indicazioni per il paese, 

arriviamo a destinazione e lasciamo il camper in un parcheggio di fronte ad una banca, ci addentriamo nel centro e troviamo il 

Museo del cucù di Furtwangen e dopo un po’ di indecisione iniziale ci convinciamo per visitarlo; molto carino, oltre ad una marea di 

orologi, da muro, a pendolo, da polso nelle loro varie evoluzioni, assistiamo, alla spiegazione di un mega orologio con varie storie 

inserite tra i vari personaggi che lo animano.  

Usciti da li troviamo un panificio aperto dove a servirci è una ragazza di 20 anni calabrese e ci facciamo convincere a comprare 

vari tipi di pane e dolcetti vari. 

Ripartiamo alla volta del prossimo cucù, le coordinate ci portano proprio nel parcheggio dell’orologio di Schonach;  per vedere il 

cucù da fuori bisogna entrare dentro il cucù stesso, che fa anche da negozio di souvenir e pagare 1,20 a testa…fuori c’è un bel 

giardino e con una decina di persone aspettiamo che scocchi l’ora per vedere azionare il cucù…sinceramente ci ha un po’ deluso 

poiché una volta scoccata l’ora, oltre ad un omino che si è leggermente mosso, l’uccellino uscito a dire cucù era realmente molto 

ma molto moscio…a mala pena si è sentito il verso. 



Ci rimettiamo in marcia alla volta del terzo cucù, che a dir la verità non era in programma, ma mentre eravamo di strada abbiamo 

visto le indicazioni e ci siamo fermati…in realtà qui di cucù ce ne sono due, uno molto carino che inserendo una moneta da un euro 

fa partire omini e donnine che ballano al suon di valzer …l’altro invece, che suona ad orari, si presenta con un pendolo ed un grosso 

uccello di legno molto grossi, ma anche qui la delusione sul verso del cucù è stata tanta…ci rifacciamo però girando dentro il 

grande negozio dove oltre a cucù di tutti i tipi vi è un po’ di tutto tra cui dei pendoli che costano quasi 10 mila euro. 

Poi è la volta del cucù di Hornberg, che si trova sulla strada principale, ci fermiamo proprio di fronte in un parcheggio col camper 

e andiamo a vedere questo cucù che per noi è il più bello poiché ci sono molte parti che, dopo aver azionato il cucù con una moneta 

da un euro, partono a suon di musica e in momenti diversi in modo da poterle apprezzare tutte singolarmente…anche qui facciamo 

un giro nel bel negozio che è di fianco. 

Dopo questo cucù, ci separiamo dai nostri amici, poiché non interessati a venire con noi all’Europa Park, ci rivedremo tra due giorni 

a Speyer; nel viaggio verso il parco giochi passiamo per Gutach dove intravediamo su un monticello alla nostra sinistra un Alpen 

bob…ovviamente ci dirigiamo subito li e ci facciamo un giro…questa volta la coda non è tanta e perciò in pochi minuti ci ritroviamo 

a scendere giù dalla montagna con questo giochino che ormai a noi piace tanto…finito il giro ripartiamo. 

Arriviamo nel paesino di Rust che è molto strano…sembra quasi abbandonato, poi nelle vicinanze del parco, dato i vari alberghi che 

ci sono, il paese si popola…e tanto…seguiamo le coordinate ed arriviamo nel mega parcheggio o meglio al Camperesort, una sorta di 

parcheggio misto per camper, roulotte, tende che è strapieno..il guardiamo ci indica un posticino tra tanti…ci sistemiamo e 

facciamo un giro…andiamo all’entrata del parco è vedendo che c’è la possibilità di fare già i biglietti li facciamo subito…poi 

comunque fuori dal parco è tutta vita…nel Camperesort oltre a ristoranti, servizi igienici e negozi stile western ci sono anche 

tende da indiani e carri che vengono affittati per dormire da chi viene al parco, magari, in treno o auto. 

Dopo aver mangiato in un saloon degli ottimi panini andiamo a riposarci che domani ci spetta una giornatona faticosa. 

 

    
                               (Museo del cucù di Furtwangen)                                                                                                 (cucù di Schonach) 

 

Rust Europapark  

 

La giornata fortunatamente è bella, prendiamo i nostri biglietti e il nostro zainetto e partiamo per quest’avventura…mentre ci 

avviamo abbiamo la conferma che il parco ha aperto perché sentiamo le persone che sono sulle megamontagne russe urlare. 

Siamo stati in molti parchi giochi, sia nazionali che esteri, questo alla fine per noi risulterà il più bello, tanti giochi adatti a tutti(a 

Disneyland Paris per quanto belli scenograficamente, per gli adulti i giochi sono ben pochi) e tante belle cose da vedere…facciamo 

tutti i giochi…alcuni hanno code che superano l’ora, ma le code sono sempre in movimento e perciò anche l’attesa passa 

velocemente…a pranzo veniamo attratti da un ristorante particolare…le ordinazioni vengono fatte tramite una card e un pc e il 

mangiare e il bere ci arriva dall’alto tramite carrellini che viaggiano su binari che compiono evoluzioni in tutto il locale fino ad 

arrivare vorticosamente al nostro tavolo. Finito di mangiare continuiamo a salire su tutti i tipi di giochi fino all’ora di cena dove 

decidiamo di mangiare nella parte Italiana(il parco è diviso in nazioni)…il mangiare per quanto con nomi italiani però a ben poco a 

che fare con la nostra cucina..ma degustiamo il tutto ugualmente, riposandoci un po’ ai bordi di una mini Venezia..dopo cena ci 

avviamo piano piano verso l’uscita commentando positivamente ogni momento di questa bella giornata e, stremati,  ma contenti, 

andiamo a nanna  con la promessa di ritornarci presto. 

 

                                
                                       (entrata Europa Park)                                                                                                               (megamontagnerusse di legno) 

 

Rust-Speyer  

 

Questa mattina ce la prendiamo con calma…alle 9.12 come la mattina precedente sentiamo le urla di chi fa il primo giro sulle 

montagne russe…ridendo della cosa ci prepariamo e partiamo alla volta di Speyer dove arriviamo facilmente all’area sosta che si 

trova tra il Museo e l’albergo vicino…l’area è molto carina con piazzole su prato e con cs e servizi inclusi…nell’attesa che arrivino i 

nostri amici facciamo un giro fuori dal museo, dove già si possono ammirare grossi aerei e imbarcazioni…girando un po’ ci troviamo 

in una zona ludica dove è possibile con delle monete da un euro provare vari giochi…io ne farò solo uno insieme a mio marito 

mentre poi mi diverto a riprendere lui che fa gli altri…ritorniamo sul camper, i nostri amici sono arrivati…mangiamo velocemente 

qualcosina e poi entriamo dentro al Museo, che in realtà è composto da vari musei coperti e molte attrazioni esterne…fuori è 

pieno di aerei…treni..motori…e tant’altro…è possibile visitare tutti i loro interni…particolare è un boing 747 posizionato molto in 

alto in cui ci si accede tramite una marea di scale ma che permette poi di scendere anche tramite uno scivolo(che Claudio 

sperimenterà!)…l’aereo è in posizione obliqua…forse un po’ per questo…un po’ per il caldo assurdo e la mancanza d’aria che c’è 



dentro mi sento male…solo una volta fuori mi riprendo…ma da li decido di non visitare più l’interno degli altri mezzi, come il 

sommergibile o altri aerei. Usciti ci fermiamo a mangiucchiare gelati e patatine  nel parco del museo, poi decidiamo di andare a 

vedere un po’ i dintorni…e ci ritroviamo in poco tempo nel centro del paese che risulta essere molto bello, pieno di chiese e con la 

via principale con tanti bei negozi..e dopo esserci dedicati ad un po’ di shopping compriamo del pollo arrosto che mangeremo a cena  

insieme ai nostri amici. Dopo esserci messi d’accordo per il giorno dopo ci congediamo ed andiamo a nanna. 

 

                  
                       (pezzo Muro di Berlino)                                                       (interno sottomarino)                                                             (centro di Speyer) 

 

Speyer- Koblenz 

 

Ci svegliamo verso le 9 e dopo una piccola colazione ci prepariamo e ripartiamo alla volta di Koblenz, arriviamo al campeggio che 

purtroppo ha appena chiuso per la pausa pranzo…ci mettiamo fuori in coda con molti altri camper e roulotte e tra un pranzetto 

veloce e una passeggiatina arriva l’ora che il camping riapre…dopo l’assegnazione della piazzola partiamo subito per visitare 

Koblenz..il campeggio è proprio di fronte al punto dove confluiscono i due fiumi Mosella e Reno…arriviamo dall’altra parte, al 

Deutsches Eck, grazie ad un piccolo barchino…una volta lì possiamo notare: alla nostra destra il Reno di colore verde-marroncino 

con tantissime navi e battelli in transito e a sinistra il Mosella di colore molto scuro, quasi nero…anche dopo che i due fiumi si 

uniscono i colori rimangono per un bel po’ di metri nettamente separati solo più avanti “le acque” si mischiano. Mentre i nostri 

amici decidono di fare un giro in centro, io e Cla decidiamo di prendere la funivia che porta alla Fortezza di Ehrenbreitstein…la 

funivia passa sopra al fiume Reno ed è uno spettacolo vedere le grosse imbarcazioni sia turistiche che mercantili che passano 

lungo questo fiume…arriviamo in cima e ci ritroviamo in un enorme prato e sulla destra l’entrata della Fortezza…entriamo a 

visitarla…ed oltre le grosse mura e cunicoli vari vi è un grosso piazzale con due bar con i tavolini fuori che permettono di riposarsi 

ammirando Koblenz e i due fiumi dall’alto..alla spalle della piazzetta vi è una costruzione con all’interno un museo(di cose varie) 

che visitiamo…una volta fuori ci riavviamo con la funivia a Koblenz centro dove ci aspettano i nostri amici…girovagando per la città 

ci imbattiamo in un sexy shop gestito da un calabrese che ci costringe ad entrare nel suo negozio…parla, parla, parla 

tantissimo(forse non vede tanti italiani con cui scambiare due parole) e ci fa vedere alcuni dei suoi articoli migliori…poi ci apre una 

porta e ci dice di scendere le scale…beh…sinceramente pensavo ci fossero videocassette o oggetti più particolari..invece era un 

luogo di intrattenimento(con una sala video e altre stanzette)..non facciamo neanche in tempo a finire gli scalini che disgustati 

torniamo verso l’uscita e per quanto il proprietario ci voglia tenere li a parlare noi scappiamo via… 

Torniamo verso il camping a piedi e di strada ci fermiamo a comprare ad un Lidl delle alette di pollo colorate di rosso che faremo 

con le patate arrosto…ancora non abbiamo capito che spezie erano…ma erano veramente buone…mentre siamo a mangiare ci bussa 

un camperista italiano chiedendoci info sul posto…e lui ci racconta dei suoi giorni precedenti ad Amsterdam….così sia durante la 

cena che il dopocena…pensiamo…scherziamo…e proponiamo , invece di separarci dai nostri amici…di fare una piccola 

deviazione…verso Amsterdam. 

Ritorniamo al nostro camper…e prima di andare a dormire…faccio calcoli…cerco strade…rivedo il programma di viaggio..poi stanca 

vado a letto…non sapendo domani che faremo… 

     

 
                                                                  (Koblenz vista dalla Fortezza di Ehrenbreitstein) 

 

Koblenz-Amsterdam 

 

Ci svegliamo verso le 8…ma non partiamo subito…infatti…ancora…sia noi che i nostri amici non abbiamo deciso che fare…dove 

andiamo? Ci separiamo? O facciamo questa “piccola” deviazione? Alla fine per quando la deviazione realmente non sia così tanto 

piccola la frase che inneggia nella mia testa è “…e quando mai mi ricapita di andare ad Amsterdam?”…purtroppo noi non abbiamo 

mai tanti giorni di ferie per organizzare lunghi viaggi…e i 500 km circa che ci separano da quella città non sono poi così tanto se 



penso a quanti ne abbiamo già fatti…poi come al solito io lascio nel mio programma di viaggio sempre 2-3 gg di buono se un posto ci 

piacesse più di altri per poterlo approfondire o per rilassarci da qualche parte dopo il lungo viaggio…perciò…questa deviazione non 

toccherà minimamente il nostro tour..e di conseguenza….SI VA AD AMSTERDAM!! 

Il viaggio dura circa 3 orette…ci fermiamo a mangiare solo per pochi minuti…non vediamo l’ora di arrivare…nel tragitto vedo 

indicazioni di posti che…beh per me sempre solo sentiti…ma mai visti…tipo Francoforte..Copenaghen..Nurburgring…di quest’ultimo 

ne avevo parlato con mio marito ed un suo collega sul fatto che c’è un circuito dove fanno entrare tutti col propri  mezzi e noi 

pazzi volevamo andarci a correre col camper…e poi Utrecht..dove abita una coppia di camperisti che ha un VW tipo “figli dei fiori” 

parcheggiato nel nostro rimessaggio, che usano per girare il nostro paese. 

Appena arrivati nelle vicinanze di Amsterdam inizia a diluviare…il tempo in queste ferie non è proprio clemente…inoltre il 

navigatore ci indica una strada che poi purtroppo è chiusa per lavori…riprendiamo l’autostrada e cerchiamo una nuova via che ci 

porta al Camping Gaasper..dopo averlo trovato arriviamo all’entrata e troviamo un ragazzo che parla italiano, “che bello!!”…peccato 

però che solo lui lo parli mentre alla reception nessuno…evabè…al solito tra gesti…e il solito mix italo-inglo-tedesco ci facciamo 

capire…ci viene data una mappa della città…ci viene spiegata dov’è la metropolitana…e ci vengono assegnate le piazzole…belle 

tutte su erba…peccato che col diluvio diventino un mega pantano… 

Decidiamo di uscire subito per andare in centro…purtroppo niente scooter…ci dirigiamo verso la metro…ma abbiamo dei problemi 

con la macchinetta dei biglietti…essendo solo in lingua tedesca ci risulta difficile comprendere…anche se io avevo capito che tipo 

di biglietto dovessimo prendere…ma come avevo supposto, e poi confermato, era finita al carta dei biglietti cartacei e alla fine 

siamo stati costretti a prendere una tessera magnetica…che per quanto costasse come il biglietto di andata e ritorno, 

comprendeva soltanto un viaggio e il costo della tessera stessa..questo lo capiremo al ritorno…quando la nostra tessera non viene 

più accettata all’entrata della metro, costringendoci a comprare nuovi biglietti… 

…comunque…la metro è comodissima…fa capolinea vicino al campeggio ed arriva direttamente in centro…sott’acqua…già!! rimaniamo 

scioccati appena scendiamo dalla metro vedendo che le scale di uscita sono sotto il livello dell’acqua che circonda la città…appena 

fuori…esce il sole…finalmente…ci incamminiamo a piedi…per non so dove…ma rimaniamo affascinati dai canali…dai negozietti dove 

entriamo subito a comprare souvenir…e poi ammiriamo le cose “particolari” di Amsterdam…i Sexmuseum..i negozi di articoli 

hard…i Coffee shop…e poi il museo delle cere…e tanto altro…giriamo per il quartiere rosso…anche se ormai la fama di essere un 

quartiere hard è un po’ scemata…mentre i Coffee shop sono ovunque…tanto che anche, solo passandoci davanti senza entrare, si 

poteva sentire odore di Cannabis ovunque!! 

Sono già le 19…diluvia di nuovo..torniamo verso i camper…dopo una bella doccia rigenerante e una mangiatina veloce ognuno sui 

propri camper e crolliamo stanchi a dormire. 

 

                            
                                                                                                              (in giro per Amsterdam) 

 

Amsterdam 

 

Anche questa mattina il tempo non promette niente di buono, così decidiamo di tornare in centro con la metro…appena arrivati 

veniamo attratti dai tanti battelli che vanno in giro carichi di turisti per i vari canali…così decidiamo di fare un giretto anche 

noi…facciamo i biglietti…ed ovviamente dopo aver aspettato invano l’arrivo del vaporetto..il molo d’imbarco è sbagliato…una volta 

trovato quello giusto…io mi fiondo sulla parte anteriore all’aperto…è nuvolo…spero non piova…ma voglio gustarmi all’aperto il 

viaggetto…mio marito rimane con me…e anche Paolo, il nostro amico, rimane a fare le foto fuori…solo Betta decide di farsi il 

viaggetto comoda sui sedili interni(ovviamente il battello ha tutti i vetri, anche superiori, panoramici)… 

Il giro è molto bello…rimango impressionata dalla marea di bici che ci sono…parcheggiate ovunque..in parcheggi appositi multipiano 

e in qualsiasi angolino della città..vediamo la parte del porto dove attraccano i transatlantici…vediamo Nemo…una 

struttura/edificio col tetto che è un gran giardino panoramico…barche in legno tipo vichinghe…la città più moderna con nuovi ed 

altissimi edifici e poi ci addentriamo tra i canali…dove ci sono le case…storte…con finestre o porte storte…e poi le abitazioni 

galleggianti…tantissime barche/chiatte trasformate in casette con finestrelle in legno e giardinetti esterni con sedie e fiori…e 

poi i ponti…pieni di fiori.. 

Il giro è bellissimo…fotografiamo di tutto e di più…una volta scesi andiamo a mangiare in un McDonald…e una volta rifocillati ci 

addentriamo nuovamente tra i vicoletti…tra coffee shop e negozietti vari…arriviamo, dopo aver visto il ristorante cinese 



galleggiante, alla biblioteca…rimaniamo affascianti da questi 5 piani suddivisi per argomenti…veniamo attratti dal piano 

Multimedia dove nelle varie postazioni è possibile sentire la musica che si vuole…è tutta li…sui pc…a disposizione di tutti… 

Facciamo un giro all’ultimo piano…dove oltre ad un bar/ristorante c’è una terrazza da dove è possibile vedere buona parte di 

Amsterdam dall’alto…usciti, visto che è ancora presto…sono passate da poco le 18..pensiamo di fare un giro nel vicino negozio di 

Unieuro…peccato però che tutto chiuda alle 18…così decidiamo di dirigerci verso il campeggio.. 

Arrivati ci fermiamo al bar del camping per un aperitivo…che poi diventa una cenetta a base di pizze…così poi rientriamo sui 

camper dove facciamo un po’ di pulizie..e poi ci rilassiamo guardando la tv(quel poco che riusciamo a capire vedendo solo canali 

locali) prima di addormentarci. 

 

            
                                                                                                                 (particolari di Amsterdam) 

 

Amsterdam- Rothenburg ob der Tauber 

 

Questa mattina, visto che come al solito il tempo è incerto, decidiamo con i nostri amici di riprendere l’itinerario originale…ma 

prima di separarci decidiamo per un’altra piccola deviazione…sperando di vedere qualche mulino a vento…ma senza vederne mezzo, 

amareggiati, ci dirigiamo verso la “diga” di Houtribdijk che delimita il grande specchio di mare di Amsterdam e di tutti i paesini 

circostanti… 

Appena superate le barriere di controllo della diga, lungo la strada, troviamo una discesa con un cavalcavia di cui rimango molto 

colpita, poiché è un accesso transitabile alle barche…infatti proprio mentre noi passiamo sotto, sopra la nostra testa transita una 

bellissima barca a vela.. 

La diga è lunga circa 30 km..purtroppo non vi sono possibilità di sosta..escluso una, che ovviamente non vediamo, poichè impegnati 

a guidare e far foto, io,  quasi seduta sul finestrino del camper…il paesaggio è surreale…da una parte il sole che splende…dall’altra 

mega nuvoloni carichi di pioggia…sulle rive della diga tantissimi uccelli nidificano e volano da un posto all’altro…ci sono anche molti 

cigni…e poi tante piccole barchetta a vela all’orizzonte..da una parte l’acqua è più calma…stranamente dove il cielo è più 

grigio…mentre dove c’è il sole l’acqua è più increspata a causa del vento… 

Arriviamo dall’altra parte della diga e ci fermiamo in un parcheggio…ci sono due furgoncini che vendono cosine mangerecce…io e 

Betta andiamo da uno a comprare…boh…per quel che abbiamo capito…anelli di cipolla…bastoncini di pesce…e altre due o tre cose 

che non capiamo che siano ma sono buone…mentre Claudio e Paolo vanno nel furgoncino di fianco a comprare le patatine 

fritte…mangiamo tutti insieme…e iniziamo a rivedere le nostre prossime mete…loro decidono di scendere verso Parigi…noi invece 

torniamo in Germania…vogliamo avvicinarci all’Italia…abbiamo ancora un po’ di giorni(il 30 abbiamo il traghetto prenotato per 

l’Isola d’Elba)…ma le cose che vorremmo vedere sono tante…ma siamo anche stanchi e perciò qualche giorno di relax da qualche 

parte vorremmo farlo…perciò ci congediamo dai nostri amici e ci mettiamo in marcia… 

Durante il tragitto decidiamo di andare a Rothenburg ob der tauber…dove sono curiosa di vedere il tanto nominato negozio di 

natale aperto tutto l’anno…i km sono tanti…cerco mete intermedie…per una sosta notturna…ma alla fine decidiamo di fare una 

tirata unica…arriviamo verso le 21…andiamo nelle AA segnalate…peccato non ci sia più posto da nessuna parte…tutto 

occupato…anche facendo più giri nella speranza che si liberi qualcosa, ma niente…stanchi cerco un camping…lo trovo…non è 

neanche tanto lontano da dove siamo…peccato che il navigatore o mi fa passare per il centro…dove ovviamente col camper è 

vietato passare o ci fa fare un giro così lungo tra strade collinari deserte che pensiamo di esserci persi…ma è buio…in giro non c’è 

anima viva e per ciò seguiamo le indicazioni tecnologiche…alla fine con fatica verso le 22 arriviamo ad un camping (a pochi metri ce 

n’è un altro)…dai cartelli capisco benissimo che il camping chiude alle 22…ma io provo a vedere se la reception è aperta…la porta si 

apre, ma dentro non c’è nessuno…fortuna arriva una signora…chiediamo se ha posto per una notte e fortunatamente dice di 

si…paghiamo subito e aspettiamo il marito che ci indichi dove parcheggiare…il camping non è tanto grande…abbastanza 

spartano…ma abbiamo fatto più di 700 km e non vediamo l’ora di riposare…corriamo a farci una doccia(ci sembra di aver capito 

che, per non disturbare, dopo un certo orario le docce vengano chiuse)…torniamo al camper e sveniamo dalla stanchezza…mentre 

fuori…guarda caso piove.. 

 

        
                                         (lungo la “diga” di Houtribdijk )                                                                                     (verso Rothenburg ob der tauber) 

 



 

 

Rothenburg ob der Tauber 

 

Ci svegliamo verso le 9…facciamo colazione…e approfittando del fatto che non piove, per quanto non splenda tanto il sole, 

decidiamo di uscire subito…prendiamo lo scooter…e troviamo la strada giusta da fare per arrivare in paese…ci vogliono 5 

minuti…peccato ieri sera ci fossimo passati davanti senza vederla e allungando di mezz’ora l’arrivo al camping… 

Arrivati in paese parcheggiamo e alle nostre spalle ci sono le mura della città…visitabili…così facciamo un giretto tra le varie scale 

e cunicoli in pietra…dopodichè ci addentriamo tra le varie stradine…alcune sembrano deserte…il paesino è molto carino…poi 

arriviamo nella parte più “commerciale” dove ci sono tutti i negozietti…ed io individuo subito il negozio che volevo vedere dalla 

“simpatica” macchina d’epoca con sopra tutti i pacchi di Natale…finalmente siamo arrivati al negozio natalizio di Kathe 

Wohlfahrt..appena entrati veniamo “rapiti” da questo negozio…nella prima parte è concesso fare foto…poi no…peccato…anche se 

in molti cercano…ehm…cerchiamo di rubarle…il tutto è magico…l’ambiente, anche se siamo in agosto, ti trasporta subito nel 

Natale…presepi meccanici di tutti i tipi…personaggi di legno…decorazioni…alberi e bellissimi carillon a piramide (di più piani) in 

legno veramente belli…la voglia di comprare di tutto e di più è tanta…ma mi trattengo…anche perché non saprei che comprare…o 

tutto…o forse è meglio niente… 

Usciamo…e notiamo che vicino ci sono altri negozi, più piccoli di quello appena visto, ma simili…cioè con oggetti natalizi…li visitiamo 

tutti…e alla fine compriamo un po’ di souvenir per noi e per i nostri familiari… 

Pranziamo in un ristorantino sulla piazza…piatti tipici della zona…Canederli..salsicce..crauti e altri tipi di carne… 

Terminato il pranzo facciamo ancora un giro per il paese dove notiamo dei dolci tipici..Schneeballen(palle di neve) a forma di palla 

fatti in vari gusti che adornano molte vetrine…ma siamo pieni e desistiamo dal prenderli… 

Decidiamo, visto che il tempo regge, di andare a visitare qualche altro paese vicino della Romantische Strabe..impostiamo il 

navigatore sulla meta più vicina e con lo scooter attraversiamo strade in mezzo al verde…tra pascoli e piccoli borghi di 

case…arriviamo a Feuchtwangen…facciamo un giro per il paesino col due ruote…ci fermiamo a fare qualche foto nella piazza 

principale e poi proseguiamo per Dinkesbuhl..parcheggiamo proprio fuori Porta Wornitz..da li entriamo nella cittadina…molto 

carina..con tanti negozietti caratteristici…rimaniamo affascinati da una casa che è completamente rivestita si piante rampicanti 

dal tetto fino alla strada. 

Col calar del sole torniamo verso il campeggio fermandoci al supermercato a fare un po’ di spesa…e poi passiamo la serata a 

rilassarci e a decidere che fare il giorno seguente…ovviamente mentre rinizia a piovere..  

 

    
                                                                         (in giro per Rothenburg ob der Tauber tra negozio di Babbo Natale e delizie varie) 

 

Rothenburg ob der Tauber- San Valentino alla Muta 

 

Ci svegliamo con calma…facciamo colazione e..ovviamente continua a piovigginare…decidiamo di riprovare a passare dall’Alpen bob 

di Nesselwang..una delle nostre prime mete da cui siamo scappati per il brutto tempo…e anche questa volta…una volta arrivati nel 

parcheggio sottostante gli impianti, vediamo che è tutto chiuso causa maltempo…si vede che non era destino… 

Ci dirigiamo, opportunamente, evitando le autostrade austriache, essendoci scaduta la Vignetta, in Italia…verso San Valentino alla 

Muta…dove eravamo stati due anni fa di rientro da un altro viaggio e ci era piaciuto…vicino al Lago Resia…e comunque vicinissimo 

al confine… 

La pioggia non ci lascia…anche quando arriviamo al Camping Thoni…ma decidiamo di fare lo stesso un giretto nel paesino e nel 

laghetto vicino…poi andiamo nell’ormai testato ristorante Lamm…finito di mangiare torniamo e ci rilassiamo un pò in camper prima 

di addormentarci 

 

      
                                                                                                                        (Lago della Muta) 

 

San Valentino alla Muta – Monzambano 

 

Questa mattina scendiamo ancora un po’ verso il centro…ovviamente…oggi c’è il sole…ed arriviamo a Monzambano che si 

boccheggia…ok che è agosto…ma dopo quasi due settimane di pioggia e temperature inferiori ai 15 gradi…non riusciamo proprio a 

tollerare questo caldo umido… 



Approfittiamo facendo il cambio “armadi” per dare una bella sistemata al camper…e solo quando il sole inizia un po’ a calare, 

andiamo a piedi al supermarket dove facciamo rifornimento di tutto..poi tornati...e docciati…riusciamo per andare a mangiare…ma 

il nostro solito ristorante è chiuso…e l’unico locale aperto è una pizzeria che è strapiena ma riusciamo fortunatamente a trovare 

posto…tornati al camper andiamo subito a riposare stanchi dalla botta di caldo di oggi 

 

Monzambano-Donoratico 

 

Ripartiamo da Monzambano…e approfittiamo di alcuni giorni ancora di buono prima del traghetto per l’Elba…per iniziare il nostro 

relax..così decidiamo di andare al Camperesort di Donoratico..attratti dal discorso che sia un AA, ma con una piccola piscina e 

baretto interni…l’area è carina…non siamo in tanti e parcheggiamo proprio davanti alla piscina..dopo esserci sistemati andiamo a 

farci un bagnetto in piscina e a mangiucchiare qualcosa dal baretto..più tardi decidiamo di andare a vedere un po’ di mare a Marina 

di Castagneto Carducci…mi mancava proprio il “pucciare” i piedi in acqua…e così col un bel tramonto di sfondo facciamo due passi 

in riva al mare…poi facciamo un giro nel centro affollato di turisti alla ricerca di un posto dove mangiare… 

Finito di cenare, dopo un’altra passeggiatina e uno sguardo alle bancarelle estive serali, torniamo dal camper a fare la nanna 

 

          
                                                       (Camperesort)                                                                                                (Marina di Castagneto Carducci) 

 

Donoratico(Castagneto Carducci-San Vincenzo) 

 

Questa mattina decidiamo di fare un giretto in scooter…e alla fine ci ritroviamo a Castagneto Carducci…molto carino come 

paesino..giriamo tra i vari vicoletti…ovviamente il paese è dedicato con tanto di targa al poeta omonimo…compriamo un po’ di 

focaccia che mangiamo su una terrazza da cui è possibile vedere buona parte della riviera toscana…ci rimettiamo in sella del 

nostro due ruote e decidiamo di fare un giretto alternativo…cioè seguiamo le indicazioni per Suvereto…che alla fine risulta ben 

lontano e dopo aver alternato strade immerse nel bosco con piccoli paesini…e dopo essere stati fermati dai vigili per un controllo 

documenti, arriviamo nella zona industriale di Venturina…dove troviamo, poco prima che chiuda per pausa pranzo, un meccanico a 

cui chiediamo un aiuto per uno specchietto che ci penzola da quando eravamo in Germania…sistemato quello, facciamo un salto 

presso un grosso negozio di elettrodomestici per vedere se troviamo una tv nuova…visto che quella del camper ci si è “svampata” 

da un paio di giorni..fortunatamente troviamo l’ultima con attacco a 12 v..perciò torniamo al camper e la montiamo subito… 

Decidiamo di passare il pomeriggio nell’area…o meglio in piscina…dove vista la poca gente…giusto qualche bambino approfittiamo 

per fare un po’ di tuffi e giocare con un pallone prestato dai nostri compagni di piscina…nel frattempo ci facciamo coccolare dalla 

signora del bar…che, dopo aver fatto dei “frati” (ciambelle fritte) per la merenda dei bambini…li fa anche a noi….mamma che 

buoni!!  

Nel tardo pomeriggio decidiamo di uscire…andiamo verso San Vincenzo…facendo un giretto fino al Park Albatros, camping in cui 

eravamo stati qualche anno fa, con i miei genitori…si vedono le piscine e sono pienissime…dopo…torniamo verso il centro di San 

Vincenzo e facciamo un bel giro nella via principale cercando, intanto, un locale dove mangiare…alla fine optiamo per  il “Maremma 

maiala” un hamburgheria grill…che ci attrae più per il nome che altro…ma alla fine si rivela anche un ottimo locale con panini di 

carne chianina veramente ottimi…proseguiamo la serata facendo una passeggiata in spiaggia mangiando un bel gelato e poi 

torniamo soddisfatti verso il camper 

 

     
                                             (Castagneto Carducci)                                                                                               (ristorante a San Vincenzo) 

 

Donoratico-Isola d’Elba 

 

Questa mattina ce la prendiamo calma…sistemiamo il camper e poi andiamo in contro ai miei genitori che ci raggiungono per 

andare tutti all’Elba…ci rilassiamo un po’ con loro a bordo piscina del AA…poi per mezzogiorno partiamo per Piombino 

Anche se fine agosto c’è ancora tantissima gente che parte verso l’isola…io e mi madre che siamo in macchina riusciamo ad 

imbarcarci con una nave prima di quella prenotata…mentre mio marito e mio padre col camper aspettano  l’orario di prenotazione 

…insieme a loro viaggiano dei nostri amici che faranno la vacanza con noi… 

 

 



Isola d’Elba 

 

Di quest’isola non so che dire…sono 16 anni che ci veniamo…un po’ in casa…un po’ in residence…e poi in camper….in camper andiamo 

al Camping Arrighi in loc. Barbarossa a Porto Azzurro…amiamo quel posto…ci siamo stati da fidanzati in tenda…è direttamente 

sulla spiaggia dove c’è anche un ottimo ristorante gestito da un ragazzo simpaticissimo.. 

Tra vari giri in spiagge e cene varie con i nostri amici, un giorno decidiamo di affittare una barchetta…io in tanti anni di Elba mai 

stata in barca…sono un po’ paranoica, ma alla fine la giornata risulta fantastica…mi diverto un mondo a “pilotare”…e raggiungiamo 

posti che, effettivamente, da terra non si raggiungono…. 

La sera del 4 settembre…festeggiamo nel ristorante Barbarossa con parenti ed amici il nostro 10 anniversario di 

matrimonio…ottima cena conclusa con una bellissima e buonissima torta fatta da nostro amico ristoratore… 

Per noi quest’isola è sinonimo di relax…ed ogni volta che ripartiamo è un trauma. 

  

 
 
 
 
CONCLUSIONE 
 
Vacanze fantastiche…tra amici…parenti…e luoghi mai visti…la Germania ci è piaciuta tanto…la scappatina ad Amsterdam è stata 

divertente…e il relax Toscano ed Elbano unico… 

Il camper si è dimostrato efficientissimo …anche con i suoi 20 anni il “vecchione” ci ha accompagnato in questo viaggio bellissimo 

senza darci alcun problema… 

Che dire….aspettiamo le prossime vacanze!!! 

 

 

 

 

Qui sotto il link del mio blog dove si trovano i vari album del viaggio: 

 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2112969&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113046&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113177&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113554&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113268&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113350&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113471&cid=6AE460333FA8205D&group=0 

 

 

 

N.B.: nella tabella che segue i numeri vicino ai camping o AA sono riferiti alle notti trascorse li; mentre  le coordinate dei posti 
visitati possono essere per i parcheggi del camper(tipo per il giro dei cucù) ed altre sono per i parcheggi dello scooter…perciò 
fate attenzione! 
 
 
 
 
 

https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2112969&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113046&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113177&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113554&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113268&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113350&cid=6AE460333FA8205D&group=0
https://onedrive.live.com/?id=6AE460333FA8205D%2113471&cid=6AE460333FA8205D&group=0


 

DIARIO DI VIAGGIO 

         

Data  Dove Cosa 
Km 

camper 
Km 

scooter 
Pagamenti Note  

13 ago  Genova > partenza   24,70 gpl  

      140,00 gasolio  

      28,70 Vipiteno  

         

  Vipiteno - AA Autohof 490  14,40 AA(1) 46.880318, 11.438734 

         

         

         

14 ago  Vipiteno > AA Autohof      

      8,00 vignetta  

      8,00 Ponte europeo  

      95,00 gasolio  

         

  Sulzemoon - Der Freeistad(concessionario) 228  3,00 Elettr. AA(1) 48.281746, 11.260954 

         

15 ago  Sulzemoon > Der Freeistad(concessionario)      

  Landsberg > Parcheggio 62   gratuito 48.049614, 10.871282 

         

  Fussen - AA 63 12   47.582309, 10.700818 

         

      3,60 Bus castello  

16 ago  Fussen > AA   13,00 AA(1)  

  Nesselwang> Alpen bob    chiuso 47.619855 10.498053 

  Lindau> campeggio    pieno 47.537709 9.730968 

  Titisee - Camping 322 4   47.890171 8.132699 

         

17 ago  Titisee > camping      

  Breithen cucù     47.916213 8.072950 

  Friburgo Giro città     47.995613 7.852796 

  Toudnau - Alpen Bob  99 19,00 Alpen bob 47.829015 7.948997 

         

18 ago  Titisee > Camping   53,40 Camping(2)  

  Furtwangen Museo cucù   10,00 museo 48.051071, 8.208363 

  Schonach cucù   4,00 cucù 48.136619, 8.214131 

  Triberg cucù   1,00 cucù 48.147715, 8.241254 

  Hornberg cucù   1,00 cucù 48.188466, 8.230540 

  Gutash Alpen bob   5,00 Alpen bob 48.265278, 8.202108 
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  Rust- Camperesort 134    48.272624, 7.716736 

         

19 ago  Rust Camperesort   88,00 parco  

         

20 ago  Rust > Camperesort   56,00 AA(2)  

  Speyer - Museo 156  28,00 museo  

      4,00 giochi  

21 ago  Speyer > Museo   22,00 AA(1) 49.311955, 8.450187 

  Koblenz - Camping 162  2,60 battello  

      23,60 funivia  

      78,51 gasolio  

22 ago  Koblenz > Camping   33,10 Camping(1) 50.366221, 7.603801 

  Amsterdam - Camping 350  10,30 metro 52.313398, 4.991559 

         

23 ago  Amsterdam    5,40 metro  

      24,00 battello  

         

24 ago  Amsterdam > Camping   55,00 Camping(2)  

  Roth ob ter T- Camping 709  145,00 gasolio 49.387657, 10.166700 

         

25 ago  Roth ob ter T Feuchtwangen-Dinkesbuhl  107    

         

26 ago  Roth ob ter T > Camping   39,00 Camping(2)  

  San Valentino - Camping 379  89,64 gasolio 46.770729, 10.532120 

         

27 ago  San Valentino > Camping   24,40 Camping(1)  

  Monzambano - Camping 239     

         

28 ago  Monzambano > Camping   12,00(+1wifi) AA(1) 45.389696, 10.692916 

  Donoratico- Camperesort 397 20   43.156112, 10.560595 

         

29 ago  Donoratico Camperesort      

   Cast.Carducci-San Vincenzo  60    

         

30 ago  Donoratico > Camperesort   51,5 AA(2)  

  Piombino  49     

  Isola d’elba - Camping     42.770767, 10.407343 
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